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Informazioni da statuto/atto costitutivo
Estremi di costituzione

Iscrizione Registro
Imprese

Codice fiscale e numero d'iscrizione: 02770891204
del Registro delle Imprese di BOLOGNA
Data iscrizione: 02/08/2007

Sezioni Iscritta nella sezione ORDINARIA il 02/08/2007

Informazioni costitutive Data atto di costituzione: 01/08/2007

Sistema di amministrazione e controllo
Durata della società Data termine: 31/12/2050

Scadenza esercizi Scadenza primo esercizio: 31/12/2007
Scadenza esercizi successivi: 31/12
Giorni di proroga dei termini di approvazione del bilancio: 60

Sistema di
amministrazione e
controllo contabile

Sistema di amministrazione adottato: TRADIZIONALE
Soggetto che esercita il controllo contabile: REVISORE LEGALE

Forme amministrative CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (in carica)
Numero minimo amministratori: 3
Numero massimo amministratori: 3
AMMINISTRATORE UNICO
Numero minimo amministratori: 1
Numero massimo amministratori: 1

Collegio sindacale Numero effettivi: 3
Numero supplenti: 2

Oggetto sociale
Oggetto sociale OGGETTO SOCIALE:

ARTICOLO 3
3.1 LA SOCIETA' HA PER OGGETTO L'ESERCIZIO DELLE SEGUENTI ATTIVITA', RIENTRANTI
NELL'AMBITO DI PERTINENZA DI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ED ALTRI SOGGETTI
PUBBLICI CHE DETENGONO UNA PARTECIPAZIONE NELLA SOCIETA', CONCERNENTI LA
FORNITURA DELLA RETE SECONDO QUANTO INDICATO NELL'ART. 10, COMMA 1, 2 E 3 DELLA
LEGGE REGIONALE N. 11/2004;
I. REALIZZAZIONE E GESTIONE DELLA RETE REGIONALE A BANDA LARGA DELLE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI  AI SENSI DELL'ART. 9 COMMA 1 DELLA LEGGE REGIONALE N. 11/2004
INTENDENDOSI PER REALIZZAZIONE E GESTIONE, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON
ESAUSTIVO LE ATTIVITA' DI : PIANIFICAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE FISICHE DI RETE;
PROGETTAZIONE; APPALTO PER L'AFFIDAMENTO LAVORI; COSTRUZIONE; COLLAUDO DELLE
TRATTE DELLA RETE IN FIBRA OTTICA; DI AFFITTO DEI CIRCUITI TRADIZIONALI,
INFRASTRUTTURE IN FIBRA O RADIO PER LE TRATTE NON DI PROPRIETA';  MESSA IN
ESERCIZIO;  MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA; PREDISPOSIZIONE  DELLE
INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE ATTE AD ASSICURARE LA CONNESSIONE ALLE BANDE
NECESSARIE PER EROGARE I SERVIZI DI CONNETTIVITA';  MONITORAGGIO DELLE
PRESTAZIONI DI RETE;
II. FORNITURA DI SERVIZI DI CONNETTIVITA' SULLA RETE REGIONALE A BANDA LARGA
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI AI SENSI DELL'ART. 9 COMMA 1 DELLA LEGGE
REGIONALE N. 11/2004 INTENDENDOSI PER FORNITURA DI SERVIZI DI CONNETTIVITA', A
TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO: LA TRASMISSIONE DATI SU PROTOCOLLO IP A
VELOCITA' ED AMPIEZZA DI BANDA GARANTITE; TUTTI I SERVIZI STRETTAMENTE INERENTI
LA TRASMISSIONE DEI DATI QUALI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO, LA
FORNITURA E LA CONFIGURAZIONE DEGLI APPARATI TERMINALI DI RETE SITUATI NEI PUNTI
DI ACCESSO LOCALE (PAL), LA CONFIGURAZIONE  DI RETI PRIVATE VIRTUALI (VPN);
III. REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE DELLE RETI LOCALI IN AMBITO URBANO (DI SEGUITO

Informazioni societarie
LEPIDA S.P.A.

codice fiscale: 02770891204

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle CCIAA
Documento n . T 142613289 del 31/10/2013

Pagina          di    3 21



MAN) INTEGRATE NELLA RETE REGIONALE A BANDA LARGA DELLE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI AI SENSI DELL'ART. 9 COMMA 2 DELLA LEGGE REGIONALE N. 11/2004,
PER IL COLLEGAMENTO DELLE SEDI DEGLI ENTI DELLA REGIONE, INTENDENDOSI PER
REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO: LE
ATTIVITA' DI: PIANIFICAZIONE DELLE MAN; LA PROGETTAZIONE; L'APPALTO PER
L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI; LA COSTRUZIONE; LA MESSA IN ESERCIZIO; LA MANUTENZIONE
ORDINARIA E STRAORDINARIA ;
IV. FORNITURA DELLE SOTTORETI COMPONENTI LE MAN PER IL COLLEGAMENTO DELLE
PROPRIE SEDI;
V. FORNITURA DEI SERVIZI DI CENTRO OPERATIVO DI SUPERVISIONE E CONTROLLO DELLA
RETE TELEMATICA REGIONALE, COME PREVISTO DALL'ART 9 COMMA 8, LETTERA B) DELLA
LEGGE REGIONALE N. 11/2004, E SVOLGIMENTO DELLE NECESSARIE FUNZIONI DI
INTERFACCIAMENTO CON L'SPC (SISTEMA PUBBLICO DI CONNETTIVITA'), GARANTENDO I
LIVELLI DI SERVIZIO E DI SICUREZZA PREVISTI DALLE REGOLE TECNICHE DELL'SPC;
EVENTUALE INTERCONNESSIONE CON LA RETE GARR DELLA RICERCA; EVENTUALE
INTERCONNESSIONE CON LE RETI DEGLI OPERATORI PUBBLICI DI TELECOMUNICAZIONE;
VI. FORNITURA IN ACCORDO CON I SOCI DI TRATTE DI RETE E DI SERVIZI NELLE AREE A
RISCHIO DIGITAL DIVIDE;
VII. FORNITURA DI TRATTE DI RETE E DI SERVIZI A CONDIZIONI EQUE E NON
DISCRIMINANTI AD ENTI PUBBLICI LOCALI E STATALI, AD AZIENDE PUBBLICHE, ALLE
FORZE DELL'ORDINE  PER LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE A BANDA LARGA PER IL
COLLEGAMENTO DELLE LORO SEDI NEL TERRITORIO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA;
VIII. REALIZZAZIONE E GESTIONE DELLA RETE RADIOMOBILE A TECNOLOGIA TETRA AI
SENSI DELL'ART. 9 COMMA 3 DELLA LEGGE REGIONALE N. 11/2004 SUL TERRITORIO DELLA
REGIONE EMILIA-ROMAGNA VOLTA AGLI INTERVENTI DI EMERGENZA E OPPORTUNAMENTE
COLLEGATA ALLA RETE AI SENSI DELL' ART. 9 COMMA 1, INTENDENDOSI  PER
REALIZZAZIONE E GESTIONE, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO: LE ATTIVITA'
DI PIANIFICAZIONE DELLA RETE, PROGETTAZIONE, APPALTO, COSTRUZIONE E COLLAUDO,
MESSA IN ESERCIZIO,  MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA, PREDISPOSIZIONE
DELLE INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE ATTE AD ASSICURARE L'EROGAZIONE DEI SERVIZI,
MONITORAGGIO DELLE PRESTAZIONI DI RETE;
IX. FORNITURA DI SERVIZI SULLA RETE RADIOMOBILE AI SENSI DELL'ART. 9 COMMA 3
DELLA LEGGE REGIONALE N. 11/2004 SUL TERRITORIO DELLA REGIONE VOLTA AGLI
INTERVENTI DI EMERGENZA E OPPORTUNAMENTE COLLEGATA ALLA RETE AI SENSI DELL' ART.
9 COMMA 1,  INTENDENDOSI PER FORNITURA DI SERVIZI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E
NON ESAUSTIVO: IL CENTRO DI GESTIONE DELLA RETE, LA GESTIONE DEGLI UTENTI, IL
COORDINAMENTO E L'INTEGRAZIONE PER LO SVILUPPO DELLE APPLICAZIONI FUNZIONALI
AGLI UTENTI DELLA RETE; HELP DESK DI SUPPORTO ALLE CATEGORIE DI UTENTI;
X. ACQUISTO, SVILUPPO, EROGAZIONE E OFFERTA, NEL RISPETTO E NEI LIMITI DELLE
NORMATIVE COMUNITARIE E NAZIONALI IN MATERIA DI APPALTI DI LAVORO, SERVIZI E
FORNITURE, DI SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE ED INFORMATICI E/O AFFINI, I.E. A
TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO: SERVIZI DATI, INTERNET E DI TELEFONIA,
TRADIZIONALE E SU RETE IP; SERVIZI PER LA CONVERGENZA FISSO/MOBILE;  SERVIZI DI
DATA CENTER CON FUNZIONI DI DATA STORAGE, SERVER FARMING, SERVER CONSOLIDATION,
FACILITY MANAGEMENT, BACKUP, DISASTER RECOVERY; SERVIZI DI HELP DESK TECNOLOGICO
(INCIDENT E PROBLEM MANAGEMENT); EROGAZIONE DI SERVIZI SOFTWARE APPLICATIVI
GESTIONALI IN MODALITA' ASP;
XI. FORNITURA DI SERVIZI DERIVANTI DALLE LINEE DI INDIRIZZO PER LO SVILUPPO
DELL'ICT E DELL'E-GOVERNMENT DI CUI ALL'ART. 6 DELLA LEGGE REGIONALE N. 11/2004
E RELATIVE ATTUAZIONI DI CUI ALL'ART. 7 DELLA STESSA LEGGE QUALI, A TITOLO
ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO: PIATTAFORMA TECNOLOGICA DI SERVIZIO PER LA
COOPERAZIONE APPLICATIVA; PIATTAFORMA TECNOLOGICA PER L'IDENTIFICAZIONE,
L'AUTENTICAZIONE E L'ACCESSO; DATA SERVICE; SERVIZI PER LA MULTICANALITA', LA
MULTIMEDIALITA', LA VIDEOCOMUNICAZIONE, IL DIGITALE TERRESTRE; PER LA FORMAZIONE
AI CITTADINI ED ALLE IMPRESE; SERVIZI PER LA RIDUZIONE DEL KNOWLEDGE DIVIDE E
SERVIZI DERIVANTI DALLA RICERCA E SVILUPPO APPLICATA ALL'INNOVAZIONE DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; SERVIZI PER LA GESTIONE DEI DOCUMENTI QUALI, A TITOLO
ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO: DEMATERIALIZZAZIONE, ARCHIVIAZIONE DIGITALE E
CARTACEA, DISTRIBUZIONE, STORICIZZAZIONE  FINALIZZATI ALLO SVILUPPO E GESTIONE
DEL POLO ARCHIVISTICO REGIONALE; INTENDENDOSI PER FORNITURA DI SERVIZI LA
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GESTIONE DELLA DOMANDA PER L'ANALISI DEI PROCESSI, LA DEFINIZIONE DEGLI STANDARD
DI INTERSCAMBIO DELLE INFORMAZIONI, LA STESURA DEI CAPITOLATI TECNICI E DELLE
PROCEDURE DI GARA PER LO SVILUPPO/ACQUISTO DEI SERVIZI,  IL PROGRAM E PROJECT
MANAGEMENT, LA VERIFICA DI ESERCIBILITA', IL SUPPORTO AL DISPIEGAMENTO,
L'EROGAZIONE DEI SERVIZI TRAMITE I FORNITORI INDIVIDUATI,  IL MONITORAGGIO DEI
LIVELLI DI SERVIZIO;
3.2 LA SOCIETA' POTRA' ALTRESI' COMPIERE TUTTE LE ATTIVITA' NECESSARIE O UTILI
PER LA REALIZZAZIONE DELL'OGGETTO SOCIALE NEI LIMITI E NEL RISPETTO DELLE NORME
CHE NE DISCIPLINANO L'ESERCIZIO NONCHE' NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA CONTENUTA
NELLE LEGGI SPECIALI, IN PARTICOLARE IN TEMA DI ATTIVITA' FINANZIARIA, OVVERO
RISERVATA AD ISCRITTI A COLLEGI, ORDINI O ALBI PROFESSIONALI. FRA LE SUDDETTE
OPERAZIONI A CARATTERE ACCESSORIO E STRUMENTALE, CHE NON POSSONO COMUNQUE
ESSERE  SVOLTE  NEI CONFRONTI DEL PUBBLICO DEI CONSUMATORI E DEGLI UTENTI, SI
INTENDONO COMPRESE, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO:
- LA ACQUISIZIONE, DETENZIONE E GESTIONE - NON FINALIZZATE ALLA ALIENAZIONE NE'
ESERCITATE NEI CONFRONTI DI TERZI CON CARATTERE DI PROFESSIONALITA' - DI
DIRITTI, RAPPRESENTATI O MENO DA TITOLI, SUL CAPITALE DI ALTRE IMPRESE;
- LA ASSUNZIONE DI MUTUI E FINANZIAMENTI SOTTO QUALSIASI FORMA DA PARTE DI
BANCHE O ISTITUZIONI CREDITIZIE;
- LA PRESTAZIONE DI GARANZIE, REALI O PERSONALI, ANCHE A FAVORE DI TERZI.
SONO INVECE ESCLUSE DALL'OGGETTO, E NON POSSONO ESSERE ESERCITATE, NEPPURE IN
VIA NON PREVALENTE, LE ATTIVITA' RISERVATE A  SENSI DI LEGGE AGLI INTERMEDIARI
FINANZIARI ED IN PARTICOLARE L'EROGAZIONE DEL CREDITO AL CONSUMO, LA LOCAZIONE
FINANZIARIA E LE ATTIVITA' DI FACTORING.

Poteri
Poteri da statuto ARTICOLO 13

13.1 L'ORGANO AMMINISTRATIVO E' INVESTITO DEI POTERI PER LA GESTIONE DELLA
SOCIETA' SECONDO QUANTO STABILITO NEL PRESENTE STATUTO.
13.11 LA RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA' SPETTA ALL'AMMINISTRATORE UNICO OVVERO AL
PRESIDENTE O, IN SUBORDINE, AL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE,
SALVA DIVERSA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

Ripartizione degli utili e
delle perdite tra i soci

ARTICOLO 16
16.2 DAGLI UTILI NETTI RISULTANTI DAL BILANCIO DEVE ESSERE DEDOTTA UNA SOMMA
CORRISPONDENTE AL 5% (CINQUE PER CENTO) DA DESTINARE ALLA RISERVA LEGALE FINCHE'
QUESTA NON ABBIA RAGGIUNTO IL QUINTO DEL CAPITALE SOCIALE.
16.3 LA DELIBERAZIONE DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI E' ADOTTATA DALL'ASSEMBLEA
ORDINARIA DEI SOCI.
16.4 POSSONO ESSERE DISTRIBUITI ESCLUSIVAMENTE GLI UTILI REALMENTE CONSEGUITI E
RISULTANTI DAL BILANCIO REGOLARMENTE APPROVATO, DEDOTTA LA QUOTA DESTINATA ALLA
RISERVA LEGALE.
16.5 SE SI VERIFICA UNA PERDITA DEL CAPITALE SOCIALE, NON PUO' FARSI LUOGO A
DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI FINO A CHE IL CAPITALE NON SIA REINTEGRATO O RIDOTTO
IN MISURA CORRISPONDENTE. L'ASSEMBLEA PUO' DELIBERARE SPECIALI PRELEVAMENTI A
FAVORE DI RISERVE STRAORDINARIE O PER ALTRA DESTINAZIONE, OVVERO RINVIARE LA
DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI IN TUTTO OD IN PARTE ALL'ESERCIZIO SUCCESSIVO.

Altri riferimenti statutari
Clausole di recesso Informazione presente nello statuto/atto costitutivo

Modifiche statutarie, atti
e fatti soggetti a deposito

PROROGA DEL TERMINE DI CHIUSURA DELL'AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DI EURO
500.000,00 DELIBERATO DALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA IN DATA 16/12/08, DA QUELLO
ORIGINARIAMENTE PREVISTO , AL 30/09/2010.
*****
03/05/11 LA SOCIETA' DICHIARA DI ESSERE SOTTOPOSTA AD ALTRUI ATTIVITA' DI
DIREZIONE E COORDINAMENTO AI SENSI DELL'ART. 2497-BIS DEL CODICE CIVILE.

Deposito statuto
aggiornato

7/3/2013: DEPOSITO STATUTO AGGIORNATO
***
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15/07/2013: DEPOSITO STATUTO AGGIORNATO
***

Modifica articoli dello
statuto

( DAL 28/03/2011) ART. 6 (CAPITALE SOCIALE) - E' ATTRIBUITA AGLI AMMINISTRATORI
AI SENSI DELL'ART. 2443 C.C. LA FACOLTA' DI AUMENTARE IN UNA O PIU' VOLTE, IL
CAPITALE
SOCIALE SINO AD UN AMMONTARE MASSIMO COMPLESSIVO DI EURO 90.000.000,00.
ART. 9 (ASSEMBLEA) AI FINI DELL'INTERVENTO IN ASSEMBLEA DEI SOCI VIENE
ELIMINATO L'OBBLIGO DEL DEPOSITO DEI TITOLI AZIONARI PRESSO LA SEDE DELLA
SOCIETA'.
***
7/3/2013: MODIFICATO ART.6 DELLO STATUTO SOCIALE.
***
15/07/2013: VARIATI GLI ARTICOLI 4, 6, 12 E 15 DELLO STATUTO SOCIALE.
***

Condizioni sospensive 7/3/2013: SI E' DELIBERATO
- CHE NON ESSENDOVI  IL PREVENTIVO CONSENSO DI TUTTI I SOCI, L'EFFICACIA DEL
CONFERIMENTO E QUINDI DELL'AUMENTO E' CONDIZIONATA ALLA MAN-CATA RICHIESTA DA
PARTE DEI SOCI CHE RAPPRESENTINO ALMENO IL VENTESIMO DEL CAPITALE SOCIALE NELLA
MISURA PRECEDENTE ALL'AUMENTO DI CUI ALLA PRESENTE DE-LIBERA, NEL TERMINE DI
TRENTA GIORNI DALL'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE DELLA PRESENTE
DELIBERAZIONE DI AUMENTO, DI PROCEDERE AD UNA NUOVA VALUTA-ZIONE DI STIMA AI
SENSI E PER GLI EFFETTI DI CUI ALL'ART. 2343 C.C.;
- DI ESSERE A CONOSCENZA CHE:
A) DECORSO IL TERMINE DI TRENTA GIORNI DI CUI AGLI ARTICOLI 2443, QUARTO COMMA,
C.C., GLI AMMINISTRATORI STESSI, UNITAMENTE ALL'ATTESTAZIONE DI CUI ALL'ART.
2444 C.C, DOVRANNO DEPOSITARE PER L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE LA
DI-CHIARAZIONE PREVISTA ALL'ARTICOLO 2343 QUATER, TERZO COMMA, LETTERA D) C.C.;
B) FINO ALL'ISCRIZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 2443, QUARTO
COMMA, ULTIMO PERIODO, C.C. LE AZIONI DI NUOVA EMISSIONE SONO INALIENABILI E
DEVONO RESTARE DEPOSITATE PRESSO LA SOCIETA' AI SENSI DELL'ART. 2343 QUATER,
COMMA QUARTO, C.C.;.
SI E' AVVERATA LA CONDIZIONE SOSPENSIVA.
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Allegati
Statuto

Sommario Parte 1 - Protocollo del 15-07-2013 - Statuto completo
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LEPIDA S.P.A.
codice fiscale: 02770891204

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle CCIAA
Documento n . T 142613289 del 31/10/2013

Pagina          di    7 21



Parte 1 - Protocollo del 15-07-2013 - Statuto completo

 

 

1

 
ALLEGATO “B” AL MIO REP. 53.087/25.581 

 
STATUTO DELLA SOCIETA' 

Titolo I 
Denominazione - Sede - Durata - Oggetto 

ARTICOLO 1 
E' costituita ai sensi de ll'art. 10 comma 3 della legge regionale n. 11/20 04 
una società  per azioni a totale ed esclusivo capitale pubblico denominata 
"LEPIDA" S.p.A. (di seguito, la "Società"). 

ARTICOLO 2 
 2.1 La società ha sede in Bologna, all'indirizzo risultante dal registro de lle 
Imprese co mpetente e può istituir e, modificar e o sop primere, in Ita lia e 
all'estero, filiali, succursali, agenzie o unità locali comunque denominate. 
2.2 La decisione di ist ituire, modificare o sopprimere sedi secondarie com-
pete all'organo amministrativo. 
2.3 La decisione di trasferire la sede sociale nel territorio nazionale compe-
te all'organo amministrativo. 

ARTICOLO 3 
3.1 La Società ha per oggetto l'esercizio delle seguenti at tività, rientr anti 
nell'ambito di pertinenza di pubb liche amministrazioni ed  altri soggett i pub-
blici che detengono una partecipazione nella Società, concernenti la forni-
tura della re te secondo quanto indicato nell'art. 10, comma 1, 2 e 3 della  
legge regionale n. 11/2004; 
I. realizzazione e gestione della rete regionale  a banda larga delle pu bbli-
che amministrazioni  ai sensi dell'A rt. 9 comma 1 della legge regionale n.  
11/2004 intendendosi per realizzazione e gestione, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo le attività di : pianificazione delle  infrastrutture fisiche di rete; 
progettazione; appalto p er l'affidamento lavori; costruzione; collaudo delle 
tratte della rete in f ibra ottica; di affitto dei circuiti tradizionali, infrastruttu re 
in fibra o radio per le tratte non di proprietà;  messa in esercizio;  manuten-
zione ordinaria e straordinaria; predisposizione  delle infrastrutture tecnolo-
giche atte ad assicurare la connessione alle bande necessarie per erogare 
i servizi di connettività;  monitoraggio delle prestazioni di rete; 
II. fornitura di servizi di connettività sulla rete regionale a banda larga delle 
pubbliche amministrazioni ai sensi dell'Art. 9 comma 1 della legge regionale 
n. 11/2004  intendendo si per forn itura di servizi di connettività, a tit olo 
esemplificativo e non esaustivo: la tr asmissione dati su protocollo IP a ve-
locità ed ampiezza d i banda garantite; tutti i ser vizi strettamente inerenti la 
trasmissione dei dati quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la forni-
tura e la co nfigurazione degli appar ati terminali di rete situ ati nei punti di  
accesso locale (PAL), la configurazione  di reti private virtuali (VPN); 
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III. realizzazione e manutenzione delle reti locali in ambito urbano (di segui-
to MAN) integrate nella rete regionale a banda  larga delle pubbliche ammi-
nistrazioni ai sensi dell'Art. 9 comma 2 della legge regionale n. 11/2004, per 
il collegamento delle se di degli enti della regio ne, intendendosi per re aliz-
zazione e manutenzione, a titolo e semplificativo e non esaustivo: le attività 
di: pianificazione delle MAN; la progettazione; l'appalto per l'affidamento dei 
lavori; la costruzione; la  messa in esercizio; la  manutenzione ordinaria e  
straordinaria ; 
IV. fornitura delle sottoreti componenti le MAN per il collegamento de lle 
proprie sedi; 
V. fornitura dei servizi d i centro ope rativo di supervisione e controllo d ella 
rete telematica regionale, come previsto dall'Art 9  comma 8, lettera b) della 
legge regionale n. 11/2004, e svolgimento delle necessarie funzioni di inter-
facciamento con l'SPC (sistema pubblico di connettività), garantendo i livelli 
di servizio e di sicurezza previsti da lle regole tecniche dell'SPC; eventuale 
interconnessione con la rete GARR della rice rca; eventuale intercon nes-
sione con le reti degli operatori pubblici di telecomunicazione; 
VI. fornitura in accordo con i Soci di tratte di rete e di servizi nelle aree a ri-
schio digital divide; 
VII. fornitura di tratte di rete e di servizi a condizioni eque e non discrimi-
nanti ad enti pubblici locali e statali, ad aziende pubbliche, alle forze dell'or-
dine  per la realizzazione di infrastrutture a banda larga per il collegamento 
delle loro sedi nel territorio della regione Emilia-Romagna;  
VIII. realizzazione e gest ione della re te radiomobile a tecnolo gia TETRA ai 
sensi dell'Art. 9 comma 3 della legge regionale n. 11/2004 sul territorio del-
la Regione Emilia-Romagna volta agli interven ti di emergenza e oppor tu-
namente collegata alla rete ai sensi dell' Art. 9 comma 1, intendendosi  per 
realizzazione e gestione , a titolo e semplificativo e non esau stivo: le attività  
di pianificazione della rete, progettazione, appalto, costruzio ne e collaudo, 
messa in esercizio,   manutenzione ordinaria e straordinaria, predisposizio-
ne delle infr astrutture tecnologiche atte ad assicurare l'ero gazione dei ser-
vizi, monitoraggio delle prestazioni di rete; 
IX. fornitura  di servizi sulla rete radiomobile ai sensi dell' Art. 9 comma 3 
della legge regionale n. 11/2004 sul territorio della Regione volta agli inter-
venti di emergenza e opportunamente collegata alla rete ai sensi dell' Art. 9 
comma 1,  intendendosi per fornitura di servizi, a titolo esemplificativo e 
non esaust ivo: il centro  di ge stione della  rete, la gest ione degli utent i, il 
coordinamento e l'integ razione per lo sviluppo delle applicazioni funzionali  
agli utenti della rete; Help Desk di supporto alle categorie di utenti; 
X. acquisto, sviluppo, e rogazione e  offerta, nel rispetto  e nei limiti de lle 
normative comunitarie e nazionali in materia di appalti di lavoro, servizi e  
forniture, di servizi di telecomunicazione ed informatici e/o affini, i.e. a tit olo 
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esemplificativo e non esaustivo: ser vizi dati, Internet e di te lefonia, tradizio-
nale e su  re te IP; servizi per la convergenza fisso/mobile;  servizi di da ta 
center con funzioni di d ata storage, se rver farming, serve r consolidation, 
facility management, backup, disaster recovery; servizi di Help Desk tecno-
logico (incid ent e problem management); erog azione di servizi software  
applicativi gestionali in modalità ASP; 
XI. fornitura  di servizi derivanti dalle linee d i indirizzo p er lo svilup po 
dell'ICT e dell'e-government di cui all'Art. 6 della legge regionale n. 11/2004 
e relative attuazioni di cui all'Art. 7 della stessa legge quali, a titolo esempli-
ficativo e non esaustivo: piattaforma tecnologica di servizio per la coopera-
zione applicativa; piattaf orma tecnologi ca per l'identificazione, l'autentica-
zione e l'accesso; Data Service; servizi per la multicanalità, la multimediali-
tà, la videocomunicazione, il dig itale terrestre; per la formazione ai cittadini 
ed alle imprese; servizi per la riduzione del knowledge divide e servizi d eri-
vanti dalla ricerca e sviluppo applicat a all'innovazione della pubblica ammi-
nistrazione; servizi per la gestione d ei documenti quali, a titolo esemplifica-
tivo e non esaustivo: dematerializzazione, archiviazione digitale e cartacea, 
distribuzione, storicizzazione  finalizzati allo sviluppo e ge stione  del polo 
archivistico regionale; intendendosi per fornitura di servizi la  gestione de lla 
domanda per l'analisi dei processi, la  definizione degli st andard di inter-
scambio delle informazioni, la ste sura dei capitolati tecnici e delle procedu-
re di gara  per lo svilupp o/acquisto dei servizi,   il program e project mana-
gement, la verifica di esercibilità, il supporto al dispiegamento, l'erogazio ne 
dei servizi tramite i fornitori individuati,  il monitoraggio dei livelli di servizio;   
3.2 La società potrà altresì compiere tutte le attività necessarie o utili p er la 
realizzazione dell'oggetto sociale nei limiti e nel rispetto delle norme che ne 
disciplinano l'esercizio nonché nel rispetto della normativa  contenuta nelle 
leggi specia li, in partico lare in tema  di attività finanziaria, o vvero riservata 
ad iscritti a collegi, ordini o alb i professionali. Fra le suddet te operazioni a 
carattere accessorio e strumentale, che non possono comunque  essere   
svolte  nei confronti del pubblico dei consumatori e degli utenti, si intendono 
comprese, a titolo esemplificativo: 
- la acquisizione, dete nzione e ge stione - non  finalizzate alla aliena zione 
ne' esercitate nei confronti di terzi con carattere di professio nalità - di dir itti, 
rappresentati o meno da titoli, sul capitale di altre imprese; 
- la a ssunzione di mutu i e f inanziamenti sotto qualsiasi forma da part e di 
banche o istituzioni creditizie; 
- la prestazione di garanzie, reali o personali, anche a favore di terzi. 
Sono invece escluse dall'oggetto, e n on possono essere esercitate, neppu-
re in via no n prevalente, le attività  riservate a  sensi di legge agli in terme-
diari finanziari ed in particolare l'erogazione del credito al consumo, la loca-
zione finanziaria e le attività di factoring. 
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ARTICOLO 4 
4.1 La società è strumento esecutivo e servizio tecnico per l'esercizio de lle 
funzioni e d ei compiti regionali e del sistema delle autonomie locali, dire tti 
al perseguimento delle finalità  indicate dalla  legge region ale n. 11/2 004, 
con particolare riguardo agli articoli 2, 3, 9, 10 e  11, nel qua dro delle linee 
di indirizzo e degli atti di pianificazione e programmazione di cui agli articoli 
6 e 7 della legge regionale medesima. 
4.2 Conformemente a quanto previsto al punto 1, la società espleta il servi-
zio pubblico d'interesse regionale e locale concernente l'impianto, lo svilup-
po, la manutenzione e la gestione delle reti e dei sistemi di cui all'articolo 9 
della legge regionale n. 11/2004 e delle ulteriori tratte di rete complementari 
nonché l'erogazione degli inerenti servizi alle amministrazioni pubbliche col-
legate alle reti stesse, ivi compresi i servizi di contatto con i cittadini, le im-
prese e le f ormazioni sociali, onde promuovere lo sviluppo economico, so -
ciale e civile della collett ività regionale e delle co munità locali, anche in o s-
sequio alle f inalità generali stabilite nell'articolo 1 della legge regionale so-
praindicata. 
4.3 La Regione Emilia-Romagna, n ella propria qualità di en te titolare d elle 
funzioni e d ei compiti menzionati al punto 1, e in riferimento a quanto  
previsto dall’articolo 10 comma 4-ter e dell’articolo 6 comma 4 bis del-
la legge regionale n. 11/2004, effettua  il controllo sulla società analo go a 
quello esercitato sulle pr oprie strutture organizzative, sulla base della defi-
nizione preventiva, d'intesa tra la Regione ed il Comitato permanente di in-
dirizzo e coordinamento con gli enti locali di cui all'articolo 6, comma 4 della 
legge regionale n. 11/2004, degli indirizzi da imprimere all'azione socie taria 
nonché delle modalità di verifica dei risultati.  
4.4 La società eroga i servizi alle amministrazioni pubbliche collegate  alla 
rete secondo le modalit à definite d a una convenzione deliberata dalla  Re-
gione, d'intesa con il citato il Comitato permanente di indirizzo e coordina-
mento con gli enti locali, e recepita dalla società stessa.  
4.5 Sui beni destinat i al pubblico servizio conferiti in  società dalla Regione 
o dagli altri soci è co stituito, all'atto del conferimento, un diritto di uso p er-
petuo e inalienabile a fa vore della Regione e degli enti locali. Tali beni n on 
possono essere sottratt i alla loro d estinazione fintantoché siano funzionali 
allo svolgimento del pubblico servizio stesso e delle attività di interesse  
pubblico indicate nella legge regionale e nel presente statuto. 

ARTICOLO 5 
La durata della Società è fissata dalla data della sua costituzione sino al 31 
dicembre 2050 e potrà essere prorogata a norma di legge.  

Titolo II 
Capitale Sociale  

Sezione I 
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Azioni 
ARTICOLO 6 

6.1 Ai sensi dell'art. 10, comma 4 della citata legge regionale n. 11/2004, la 
partecipazione al capitale della Società è riservata ad enti pubblici ed alla 
Regione spetta una quota almeno pari alla ma ggioranza assoluta del capi-
tale sociale.  
6.2 Il capitale sociale è di Euro 35.594.000,00 (trenta cinque milioni cinque-
cento novanta quattro mila virgola zero zero), suddiviso in n. 35.594 (trenta 
cinque mila cinquecento novanta quattro) azioni del valore nominale di Eu-
ro 1.000,00 (mille virgola zero zero) ciascuna. 
6.3 Le azioni della Società sia in sede di costituzione della stessa sia in se-
de di aume nto di capitale potranno essere attribuite ai Soci in misura non 
proporzionale al conferimento effettuato, ai sensi di legge. 
I conferimenti possono essere effettuati in denaro od in natura.  
6.4 E' attribuita agli Amministratori ,  ai sensi dell'art. 2443 c. c., la facoltà di 
aumentare in una o più volte, il capitale sociale fino ad un ammontare mas-
simo complessivo  di Euro 90.000.000,00 (novantamilioni virgola zero zero) 
e quindi per l'ammontare massimo di Euro 71.606.000,00 (settantunmilioni-
seicentoseimila virgola zero zero), stabilendo di volta in volta la scin dibilità 
o meno dei singoli aumenti, per il p eriodo massimo di 5 (cinque) anni dalla 
data dell'iscrizione presso il Registro Imprese d i Bologna dalla delibera  as-
sunta il 28 marzo 2011; il presente  aumento potrà essere deliberato anche 
mediante conferimenti in natura, nell'osservan za delle norme di legge  in  
materia, anche qualora intervenute o variate successivame nte alla redazio-
ne del presente statuto.  
E’ attribuita agli Amministratori ai sensi dell’ Art. 2505 2° comma C. C. 
la facoltà di assumere la deliberazione risultante da atto pubblico, d i 
fusione per incorporazione delle società interamente possedute. 
6.5 La Società può deliberare la cr eazione di patrimoni destinati ad uno 
specifico affare ai sensi degli artt. 2447-bis c.c. e ss.. 
6.6 Quando le azion i risultano appartenere ad un unico soggetto o muta la  
persona dell'unico socio,  gli amministratori devono depositar e per l'iscrizio-
ne nel registro delle imprese una dichiarazione contenente l'indicazione del 
cognome e nome o den ominazione, della data e del luogo di nascita o  di 
costituzione, del domicilio o della sede e citt adinanza d ell'unico so cio. 
Quando si costituisce o si ricostituisce la pluralità dei soci, gli amministratori 
ne devono depositare apposita dichiarazione per l'iscrizio ne nel registro  
delle imprese. L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvede-
re alla pubb licità prevista dal prese nte comma.  Le dichiara zioni degli a m-
ministratori di cui sopra  devono essere deposit ate entro tre nta giorni d all'i-
scrizione nel libro dei soci e devono indicare la data di iscrizione. 

ARTICOLO 7 
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7.1 Le azioni della Società e i diritti di opzione sulle azioni emittende sono 
trasferibili ai soli soggetti indicati all'art. 6.1 del presente Statuto. Per trasfe-
rimento si intende qualsiasi nego zio di alienazione, nella p iù ampia acce-
zione del termine e quindi anche, a t itolo esemplificativo, la permuta, il con-
ferimento, la dazione in pagamento, il trasferimento fiduciario, la costituzio-
ne di d iritti reali o di garanzia, la donazione delle azioni, no nché ogni altro  
atto che comunque dia luogo a ll'esercizio dei diritti derivanti dalle azioni da 
parte di soggetti diversi da quelli di cui all'art. 6.1 del presente Statuto. 
7.2 Qualsiasi atto posto in essere in violazione dell' Articolo 7.1 che prece-
de non avrà alcun effett o nei confronti della Società e deg li altri Soci e d in 
forza di tale atto nessun diritto o potere previsto dal presente statuto potrà  
essere trasferito a soggetti terzi; in particolare, i trasferimenti di titoli esegui-
ti in violazio ne delle disposizion i sopra richiamate non son o opponibili alla 
Società e sono ineffica ci nei suoi confronti e n ei confronti degli altri Soci, e 
colui che ab bia acquistato azioni della Società n on può essere iscritto nel 
libro soci. 
7.3 In caso di trasformazione dell'e nte socio ov vero di successione d i altri 
soggetti nella sua posizione ovvero di altri eventi, diversi dai trasferimenti 
per atto negoziale indicati al precedente comma 7.1, i quali comunque de-
terminino come conseguenza la titolarità delle azioni o dei diritti sociali ad 
esse inerenti da parte di soggetti diversi da quelli di cui all'ar t. 6.1 del pre-
sente Statuto, la quota del socio sarà liquidata secondo i criteri stabiliti per 
il recesso ai sensi del successivo art. 8 del presente Statuto. 

Sezione II 
Recesso del Socio 

ARTICOLO 8 
8.1 Il diritto di recesso è esercitato  nei soli casi previsti d all'Articolo 2437 
del codice civile, nei termini e con le modalità p revisti dall'Articolo 2437-bis 
e mediante le procedure stabilite dall'Articolo 2437-quater del codice civile.   
Non è tuttavia consent ito il recesso al socio che non abbia concorso all' ap-
provazione delle delibe razioni rigu ardanti l'intr oduzione o la rimozione di 
vincoli alla circolazione di titoli azionari. 
8.2 Il valore di liquidazione delle azioni del Socio recedente è stabilito dagli  
Amministratori, sentito il Collegio S indacale, con l'assisten za di un pe rito 
nominato dagli stessi Amministratori.  
In caso di contestazione, da sollevarsi entro 30 (trenta) giorni dalla co muni-
cazione della predetta determinazione al Socio recedent e, quest'ultimo  
avrà diritto di richiedere  che il va lore di liquidazione venga determinato a 
sue spese, entro i successivi (sessanta) giorni,  da un perito nominato dal 
Tribunale di Bologna. Tale perito a girà quale t erzo arbitratore ai sensi del  
combinato disposto degli articoli 1349 e 1473 de l Codice Civile, con  deter-
minazione che non sarà rimessa al suo mero arbitrio ma nel rispetto dei cri-
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teri normalmente in uso nella valutazioni delle partecipazioni azionarie. 
Titolo III 

Assemblea 
ARTICOLO 9 

9.1 L'Asse mblea, regolarmente costituita, rap presenta l'u niversalità d egli 
azionisti e le sue deliberazioni prese  in conformità alla Legge ed al prese n-
te statuto, vincolano ed obbligano tutti gli azionisti, anche non intervenuti o 
dissenzienti. 
9.2 Possono intervenire all'assemblea i soci che, alla data dell'asse mblea 
stessa, risultino regolarmente titolari di azion i della società e risultino rego-
larmente iscritti a Libro Soci. 
9.3 L'Assemblea è ordin aria o stra ordinaria, ai sensi degli ar tt. 2363 c. c. e 
segg.. L'Assemblea ordinaria, nella prima e nelle successive convocazioni,  
è regolarmente cost ituita con l' intervento di tan ti Soci che rappresentino 
almeno la maggioranza del capitale sociale e de libera sulle materie di pro-
pria competenza, con il voto fa vorevole di tanti Soci che rappresentino  al-
meno la maggioranza del capitale sociale rappresentato in assemblea, sal-
vo quanto previsto dall'art. 2369, 3° co. c.c.. L'Assemblea straordinaria, nel-
la prima e nelle successive convocazioni, è regolarmente costituita delibera 
con il voto f avorevole di  tanti Soci che rappresentino la maggioranza del 
capitale sociale. 
9.4 L'Asse mblea, con il voto favorevole del ra ppresentante del so cio Re-
gione Emilia -Romagna il quale ti ene conto de ll'intesa raggiunta tra la  Re-
gione ed il Comitato permanente di indirizzo e coordinamento con gli enti 
locali di cu i all'articolo 6, comma 4  della legge regionale n. 11/2004, deter-
mina annualmente gli indirizzi da imprim ere al l'azione societaria, approva 
gli atti di cui al su ccessivo art. 13.2 del presente statuto ed  autorizza l'Or-
gano ammi nistrativo, f erma restandone la responsabilità,  a compiere le  
operazioni contemplate negli atti approvati e ad  adottare i provvedimenti 
conseguenti. 

ARTICOLO 10 
10.1 L'Assemblea è convocata dall'Amministratore Unico ovvero dal Consi-
glio di Amministrazione, con avviso trasmesso con qualsia si mezzo idoneo 
a fornire la prova dell'avvenuto ricevimento almeno trenta giorni prima di 
quello fissato per l'assemblea, fatto pervenire ai Soci al domicilio risult ante 
dal libro dei Soci. In caso di convocazione a me zzo telefax, posta elettroni-
ca o altri  si mili mezzi, l 'avviso deve essere sp edito al nu mero di telefax, 
all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico recapito che siano stati 
espressamente comunicati dal Socio e che r isultino dal libro dei Soci.  
Nell'avviso di convocazione debbo no essere  indicati il gi orno, l'ora ed il 
luogo dell'adunanza, l'elenco delle materie all'ordine del giorno e può e sse-
re prevista una data di seconda convocazione, nonché le  date di convoca-
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zioni successive, per il caso in cui l'assemblea non risultasse regolarmente  
costituita ai sensi dell'articolo 9. 
10.2 In man canza delle formalità suddette, l'assemblea è validamente co-
stituita in forma totalitaria quando è presente o regolarmente rappresentato 
l'intero capit ale socia le rappresentato da azioni aventi diritto di voto e ad  
essa partecipa la maggioranza dei componenti dell'organo amministrativo e 
di controllo.  Tuttavia, in tale ipotesi,  ciascuno d ei partecipanti può opp orsi 
alla discu ssione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficienteme nte 
informato. Nel caso di a ssemblea regolarmente tenuta in for ma totalitaria, 
dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai 
componenti dell'organo amministrativo e di controllo non presenti.  
10.3 L'Organo Amministrativo è ten uto a convocare senza ritardo l'Assem-
blea quando ne è fatta  richiesta d a tanti Soci che rappresentino almeno il 
decimo del capitale sociale con domanda conten ente gli argomenti da trat-
tare. Tale diritto è esclu so quando si tratti di ar gomenti sui quali l'asse m-
blea delibera su proposta degli amministratori o sulla base  di un progetto o 
di una relazione da essi predisposta. 
10.4 L'assemblea ordinaria deve essere convo cata almeno una volta l'an-
no, entro il termine di 120 (centoventi) giorni d alla chiusur a dell'eser cizio 
sociale. Tale termine p uò essere  dilazionato al maggior termine di 180 
(centottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, p er particolar i esi-
genze relat ive alla reda zione del bilancio conso lidato, ovvero alla struttura 
od all'oggetto della società. In tal caso, gli ammi nistratori devono segnalare 
nella loro relazione sulla gestione le ragioni della dilazione. 

ARTICOLO 11 
11.1 L'Assemblea si sv olge nel luo go indicato nell'avviso di convocazione. 
L'Assemblea può appro vare un regolamento pe r la disciplina dei lavori as-
sembleari, valido anche per le successive adunanze dell'Assemblea, sino a 
modificazioni.  
11.2 E' possibile tenere  le riunioni dell'Assemblea, sia ordinaria sia str aor-
dinaria, con  intervenuti dislocat i in più luoghi, contigui o d istanti, co llegati 
con mezzi di telecomunicazione, alle seguenti condizioni, di cui deve esse-
re dato atto  nei relativi verbali: (a) che siano  presenti nello stesso luogo il 
Presidente ed il Segret ario della riunione, che  provvedera nno alla for ma-
zione e  sot toscrizione del verbale;  (b) che  sia consent ito al Presid ente 
dell'Assemblea di accertare l'identità  e la legittimazione degli intervenuti,  
regolare lo svolgimento dell'adunanza, accertar e i risultati della votazione; 
(c) che sia consentito a l Segretario di percepir e adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto d i verbalizzazione; (d) ch e sia consentito agli inter ve-
nuti di partecipare alla discussione. 
11.3 L'Assemblea è presieduta dall' Amministratore Unico ovvero dal Presi-
dente del Consiglio d i Amministrazione ovvero  dal soggett o eletto a mag-

Statuto aggiornato al 15-07-2013

Parte 1 - Protocollo del 15-07-2013 - Statuto completo

LEPIDA S.P.A.
codice fiscale: 02770891204

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle CCIAA
Documento n . T 142613289 del 31/10/2013

Pagina          di    15 21



 

 

9

gioranza dall'Assemblea stessa. Il Presidente co nstata la regolare costit u-
zione dell'Assemblea, accerta l'identità e la le gittimazione dei presenti, diri-
ge e regola lo svolgimento dei lavori assembleari ed accerta il risultato delle 
votazioni. L'Assemblea nomina a maggioranza un Segretario, addetto alla 
formazione del verbale, ed occorren do uno o più scrutatori,  anche non So-
ci. L'assistenza del Segretario non è necessaria quando il verbale è redatto 
da un notaio, scelto da chi presiede. 
11.4 Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscrit-
to dal Presidente e dal Segretario o dal notaio, se richiesto dalla legge.  Il  
verbale deve contenere le indicazio ni ed essere redatto secondo quanto 
previsto dall'articolo 2375 del codice civile. 

Titolo IV 
Consiglio di Amministrazione 

ARTICOLO 12 
12.1 La Società è amministrata da un Amministratore Unico ovvero da  un 
Consiglio di Amministrazione cost ituito da 3 membri. La scelta della f orma 
dell'organo amministrativo  e la no mina degli amministratori conseguen te a 
tale scelta spetta all'Assemblea, salvo quanto previsto dal seguente punto.  
12.2 Ai sensi dell'art. 2449 c.c. spetta alla Regione Emilia-Romagna, senza 
necessità di voto in assemblea ed in forza di provvedimento della Giu nta 
Regionale, di nominare e, se del caso revocare dall'incarico, l'Amministra-
tore Unico ovvero il Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
12.3 La nomina degli amministratori assicura l’equilibrio tra i gen eri 
rispetto alla normativa vigente i n materia, garantendo che il gen ere 
meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti del  
Consiglio di Amministrazione. Se nel corso dell’esercizio vengono a  
mancare uno o più Amministratori, si provvede alla loro sostituzione  
ai sensi dell’art. 2386, primo comma, del codice civile, assicurando il 
rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.  
12.4 Gli amministratori, comunque nominati, durano in carica per un perio-
do non superiore a tre esercizi, stabilito all'atto della nomina e scadono alla 
data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ul-
timo esercizio della loro carica. Gli amministratori sono rieleggibili. 
12.5 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Vice Presidente, fr a i 
membri nominati dall'Assemblea. Al Presidente ovvero, in caso di assenza 
o impedimento del Presidente, al Vice Presiden te competono le attribuzioni 
previste dall'Articolo 2381 del codice  civile, nonché quelle previste dal pre-
sente statuto. 
12.6 Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più Amministratori 
Delegati, provvedendo a specificare contenuto, limiti e mo dalità delle loro  
attribuzioni, fermo il disposto dell'Articolo 2381, comma  terzo, quarto, quin-
to e sesto del codice civile. 

Statuto aggiornato al 15-07-2013

Parte 1 - Protocollo del 15-07-2013 - Statuto completo

LEPIDA S.P.A.
codice fiscale: 02770891204

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle CCIAA
Documento n . T 142613289 del 31/10/2013

Pagina          di    16 21



 

 

10

ARTICOLO 13 
13.1 L'Organo Amministrativo è investito dei p oteri per la  gestione d ella 
Società secondo quanto stabilito nel presente Statuto.  
13.2 L'Organo amministrativo, entro il 30 nove mbre di ogni anno, predispo-
ne e sottopone all'appr ovazione dell'Assemblea , da tenersi entro il 31 di-
cembre dello stesso anno: 
a. il piano industriale pluriennale ed eventuali aggiornamenti sostanziali del-
lo stesso;  
b. il piano annuale delle attività;  
c. il bilancio di previsione dell'esercizio successivo. 
13.3 Qualora l'Assemblea rifiuti l'approvazione degli atti di cui al comma  
13.2 ovvero qualora comunque i soci ritengano che l'Organo amministrativo 
non abbia osservato gli indirizzi d eterminati dall'Assemble a ai sensi del  
precedente art. 9.4 del presente statuto, i soci richiedono la convocazione  
dell'Assemblea ai sensi dell'art. 2367 c.c. affin ché adotti i provvedi menti 
che riterrà più opportuni. Per le medesime cause, la Regione può revocare  
gli amministratori di propria nomina.  
13.4 L'Organo amministrativo, qualora intenda discostarsi da gli indirizzi de-
terminati dall'Assemblea o dal conte nuto delle autorizzazioni ottenute da lla 
medesima, adotta apposita motivata deliberazione che trasmette senza in-
dugio ai soci al fine dell'adozione delle successive determinazioni definitive. 
13.5. L'Organo amministrativo, in apposita sezio ne della relazione prevista  
dall'art. 2428 c.c., illustra le opera zioni compiute e i provve dimenti adottati 
in attuazione degli indirizzi determinati dall'Asse mblea e degli atti dalla me-
desima approvati o autorizzati, motivando,  in particolare, cir ca gli eventuali 
scostamenti verificatisi rispetto alle spese e obiettivi preventivati. 
13.6 Ciascun socio ha il diritto di do mandare - sia in Assemblea che al di 
fuori di essa  - mediante richiesta sottoscritta dal proprio lega le rappresen-
tante, informazioni in merito alla gestione dei servizi pub blici oggetto della 
Società, purché tale dir itto non venga esercitato  secondo modalità e te mpi 
tali da ostacolare una gestione efficiente della società. 
13.7 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito e delibera con 
il voto favorevole della maggioranza degli amministratori in carica. 
13.8 Il Consiglio d i Amministrazione è tenuto,  anche in luogo diverso dalla 
sede della Società, su convocazione del Presidente o su richiesta d i alme-
no 2 (due) amministratori. La convocazione è effettuata con avviso inviato a 
ciascun membro del Consiglio  di Amministrazione e del C ollegio Sindacale 
con mezzi che garantiscano la pr ova dell'avvenuto ricevimento almeno 5 
(cinque) giorni prima di quello fissato per la riun ione o, in caso di urgenza,  
almeno 1 (un) giorno prima di tale data. L'avviso di convocazione deve con-
tenere l'indicazione del luogo, data ed ora della riunione e l'elenco de lle 
materie poste all'ordine del giorno. Le riunioni del Consiglio di Amministra-
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zione sono validamente tenute, an che in difetto  di formale convocazione, 
qualora siano presenti t utti gli amministratori e la maggioranza dei membri  
del Collegio Sindacale. 
13.9 Le riun ioni del Con siglio di Amministrazione sono presiedute dal P re-
sidente o, in caso di sua assenza o impedimento , dal Vice Presidente o, in 
mancanza, dall'amministratore nominato dalla maggioranza dei presenti e 
devono constare da verbale sottoscritto da chi presiede e dal segretario. 
13.10 La presenza alle riunioni del Consiglio di Amministrazione può avve-
nire anche con mezzi di telecomunicazione, a condizione che ciascuno dei 
partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e sia  in grado di int er-
venire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati. Sus-
sistendo queste condizioni, la riunio ne si consid era tenuta nel luogo in cui  
si trovano il Presidente ed il segretario. 
13.11 La ra ppresentanza della So cietà spetta all'Amministratore Unico ov-
vero al Presidente o, in subordine, al Vice Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione, salva diversa deliber azione del Consiglio di Amministrazio-
ne. 

ARTICOLO 14 
14.1 L'azione sociale di responsabilità contro g li amministratori può e ssere 
esercitata anche dai Soci che rappr esentino almeno un te rzo del capitale  
sociale. 
14.2 La So cietà può  rinunziare all' esercizio de ll'azione di r esponsabilità e  
può transig ere, purché la rinunzia  e la transazione siano  approvate con 
espressa deliberazione dell'Assemblea e non vi sia il voto contrario di tanti  
Soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale. 

Titolo V 
Collegio Sindacale 

ARTICOLO 15 

15.1 Il Colle gio Sindacale, obbligato riamente costituito da r evisori contabili 

iscritti nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia, si compone  di 

3 (tre) sind aci effett ivi e 2 (due) supplenti, no minati dall'Assemblea, salvo 

quanto previsto dai seguenti punti 15.2 e 15.3 e nel rispetto della norm a-

tiva vigente relativa all’equilibrio tra i generi, garantendo che il gene re 

meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti del Col-

legio Sindacale. L’equilibrio tra i generi deve essere assicurato anche 
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in caso di sostituzione dei sindaci. 
15.2 Ai sensi dell'art. 2449 c.c. spetta alla Regione Emilia-Romagna, senza 
necessità di voto in a ssemblea ed in forza d i provvedimento  della Giu nta 
Regionale, di nominare e, se  del caso revocare dall'incarico, il Preside nte 
del Collegio Sindacale.  
15.3 Il Colle gio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, 
sul rispetto dei principi di corretta a mministrazione ed in particolare sull'a-
deguatezza dell'assetto  organizza tivo, amministrativo e co ntabile adot tato 
dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 
15.4 Ai sensi dell'art. 2409-bis c.c. il Collegio sindacale può altresì esercita-
re il controllo contabile di legge.  
15.5 Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni 90 (nova nta) giorni, an-
che mediante mezzi d i telecomun icazione, come previsto dall'Artico lo 
13.10. 
15.6 Il Colle gio Sindacale è regolarmente costit uito e delib era secondo le  
maggioranze previste dalla legge. 

Titolo VI 
Disposizioni Generali 

ARTICOLO 16 
16.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 
A seguito d ella chiusur a dell'eser cizio so ciale, il Consiglio di Amministra-
zione provvede alla red azione del bilancio d i esercizio ed  eventualmente  
del bilancio consolidato, nel rispetto delle prescrizioni di legge. 
16.2 Dagli utili netti risul tanti dal bila ncio deve e ssere dedotta una somma  
corrispondente al 5% (cinque per cento) da destinare alla riserva legale f in-
ché questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale. 
16.3 La deliberazione d i distribuzione degli utili è adottata dall'assemblea  
ordinaria dei Soci. 
16.4 Possono essere distribuiti esclusivamente gli utili realmente conseguiti 
e risultanti d al bilancio r egolarmente approvato, dedotta la quota destina ta 
alla riserva legale. 
16.5 Se si verifica una perdita del capitale sociale, non può farsi luogo a di-
stribuzione degli utili fino a che il capitale non sia reintegrato o ridotto in mi-
sura corrisp ondente. L' Assemblea può deliber are specia li prelevame nti a 
favore di riserve straordinarie o per altra destinazione, ovvero rinviare la di-
stribuzione degli utili in tutto od in parte all'esercizio successivo. 

ARTICOLO 17 
17.1 Ogniqualvolta, nel presente st atuto, si fa r iferimento a comunicazioni 
da inviare ad uno o più Soci, tale co municazione si intenderà regolarmente 
effettuata qualora, oltre ad aver rispettato ogni condizione,  termine o requi-
sito sostanziale specificamente previsto dal presente statuto, sia stata indi-
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rizzata all'indirizzo di ciascuno dei Soci, quale risultante da l libro soci d ella 
Società, alla data in cui la comunicazione è fatta.     

ARTICOLO 18 
18.1 Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i Soci o tra essi e la So-
cietà, nonché nei confronti di ammin istratori, liquidatori e sindaci, o da que-
sti promosse, in relazio ne all'interpretazione o all'esecuzione dello statuto, 
ovvero, più in generale,  allo svolgimento del rapporto sociale, fatta e cce-
zione per  quelle non  compromettib ili in arbitr i, è rimessa a l giudizio di  tre 
arbitri, nominati dal Presidente del Tribunale di Bologna.  
18.2 Il procedimento arbitrale co sì instaurato avrà carattere rituale e gli ar-
bitri decideranno secondo diritto. 
18.3 La sede dell'arbitrato sarà Bologna. 
18.4 Il lodo,  che dovrà essere pron unciato e comunicato alle parti entr o il  
termine perentorio, di centoventi giorni dall'accettazione de lla nomina, sarà 
vincolante per le parti stesse. 
18.5 Il lodo non sarà impugnabile, ai sensi e per gli effetti di cui all' articolo 
829, comma 2°, del codice di proced ura civile, a meno che oggetto del giu-
dizio sia la validità di delibere asse mbleari ovvero gli arbitri per decidere  
abbiano conosciuto di questioni non compromettibili. 
18.6 Tutte l e controversie non compromettibili i n arbitri sar anno di co mpe-
tenza esclu siva del Fo ro di Bolog na. Saranno parimenti di competenza  
esclusiva del Foro di Bologna tutte le azioni cautelari, monitorie o d'urgenza 
che non fossero sottoponibili alla cognizione degli arbitri. 

ARTICOLO 19 
Per tutto qu anto non espressamente previsto nel presente statuto valgono 
le norme di legge in materia di società per azioni. 
FIRMATO: CATERINA BRANCALEONI  

       RITA MERONE - NOTAIO 
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COPIA  SU  FORMATO  INFORMATICO CONFORME ALL’ORIGINALE DEL DOCU‐
MENTO  SU  SUPPORTO  CARTACEO, AI  SENSI DELL’ARTICOLO  22    COMMA  1 
DEL D.LGS 82/2005, COME MODIFICATO DAL D.LGS 30 DICEMBRE 2010 N. 235 
CHE SI TRASMETTE PER LA REGISTRAZIONE AD USO DEL REGISTRO DELLE IM‐
PRESE. 
IMPOSTA DI BOLLO ASSOLTA AI SENSI DEL DECRETO 22/02/2007 MEDIANTE 
M.U.I. 
BOLOGNA, 15 LUGLIO 2013 
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